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Ancona, 14 ottobre 2023 
NOTIZIARIO N. 7 

 

ENTRATE: ALLA DP DI ASCOLI PICENO FIRMATO UN ACCORDO 
SULL’ORARIO DI LAVORO FINALMENTE INNOVATIVO  

Flessibilità estesa, banca ore più flessibile e fiducia nei lavoratori. Ciò che spesso 
manca in altre Direzioni Provinciali delle Marche. 

Il 12 ottobre scorso è stato firmato presso la DP di Ascoli Piceno il nuovo accordo sull’orario di lavoro, 
dopo un paio di riunioni di contrattazione. 

Possiamo dire che il tempo utilizzato per cercare di chiarirci le idee a fondo sia stato ben speso e che 
è valsa la pena di ragionare a 360 gradi, anche utilizzando buone pratiche di altri posti di lavoro. Di 
ciò dobbiamo dare atto alla parte datoriale che ha cercato, caso raro di questi tempi, di 
contemperare le esigenze di servizio con quelle dei lavoratori alla conciliazione tra vita e lavoro e 
certamente anche sindacati e RSU possono dire di aver svolto il proprio ruolo di tutela dei lavoratori 
fino in fondo. 

Le innovazioni vanno dall’ampliamento della flessibilità in uscita alla possibilità di recuperare i ritardi 
con maggiore calma, ma soprattutto la novità vera è nella banca ore, all’interno della quale potranno 
confluire, oltre alle ore di straordinario regolarmente autorizzate, fino a 4 ore al mese non 
autorizzate per un massimo di 48 ore annue di lavoro “eccedente”. 

Questa fattispecie, insieme alla banca ore figli, rendono appetibile l’ingresso alla banca ore e fornisce 
la possibilità di un surplus di flessibilità nell’uso del tempo che ripaga almeno in parte i lavoratori 
delle tante amarezze alle quali l’Agenzia delle Entrate, con la sua politica del personale miope, li 
sottopone. 

È anche il caso di sottolineare che a volte lavorare in periferia per mitigare i disagi che il “centro” 
impone è una buona strategia sia datoriale che sindacale, anche se a breve, probabilmente, ci 
toccherà mobilitarci comunque per difendere i nostri diritti e la nostra dignità di lavoratori. 

È un vero peccato che questo non sia stato compreso in altre direzioni provinciali delle Marche dove 
la cieca burocrazia fa premio su qualunque possibilità di innovazione a favore dei lavoratori. 

L’accordo sindacale e la relativa disposizione di servizio sono allegati al presente notiziario. 
 

         L’UFFICIO STAMPA 

 


